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La legge regionale

La  Regione Emilia-Romagna fin dal 1977 ha emanato una 
Legge di protezione della flora spontanea (L.R. n. 2), 
che all’art. 6 prevede “particolare tutela degli 
esemplari arborei singoli o in gruppi, in bosco o in 
filari di notevole pregio scientifico o monumentale



Le principali tappe della 
conservazione

Individuazione degli esemplari monumentali 
tramite il coinvolgimento di Associazioni…. 

Verifica delle segnalazioni pervenute 
tramite sopralluoghi e compilazione di una 
scheda

Costituzione di un gruppo di lavoro per la 
valutazione di monumentalità degli alberi 
censiti



Il grande albero

Il grande albero è una presenza 
che richiama l’attenzione e suscita 
rispetto e meraviglia



Il grande albero

nato spontaneamente o per ricordare 
un particolare evento è un 
sopravvissuto alle trasformazioni 
operate dall’uomo e ne testimonia il 
passato



Il grande albero

è un riferimento concreto, 
visibile e vivo di un territorio



Il grande albero

Acero, Lizzano in Belvedere (Bo)

spesso è carico di 
significati storici, religiosi, 
culturali



I grandi alberi

favorire occasioni per 
viverli e farli conoscere…



Il grande albero e il costruito

l’elemento naturale e il 
costruito  si integrano con 
armonia



Alberi e paesaggio

Elementi importanti che caratterizzano il paesaggio e lo 
rendono più piacevole



Esemplari in gruppo e in filare

Nella pianura i filari spesso 
valorizzano  la presenza di 
complessi architettonici 
importanti



Esemplari in gruppo e in filare
le formazioni lineari 
sono importanti sia 
per il paesaggio che 
per la funzione 
ecologica svolta, 
rappresentano inoltre 
una parte della storia 
dell’uomo in quanto 
legate a usanze, 
tradizioni scomparse



Che cosa è un albero monumentale

è un affascinante fenomeno biologico
ha un grande valore ambientale 
è simbolo silenzioso della  cultura di    un 

popolo, spesso risultato di una cura 
sapiente, di scelte, di progetti dell’uomo.
è riferimento concreto, visibile e   vivo 
di un territorio;
è parte integrante di un paesaggio caro a 
una comunità; 



Le esigenze della conservazione

Le esigenze di conservazione di questi 
“monumenti vivi” devono quindi essere 
collegati al significato e al valore che 
assumono nel contesto di questo rapporto 
tra uomo e natura che ha radici nella 
storia della  cultura e nelle vicende della 
nostra società.

la conservazione  rappresenta 
innanzitutto un atto di salvaguardia di 
questi motivi di interesse collettivo.



La Legge Regionale

il bene tutelato e la sua collocazione topografica e  
catastale

il soggetto incaricato della tutela (in genere sono i  
Comuni)

norme particolari, come per esempio l’individuazione  di 
una fascia di rispetto 

la possibilità di interventi mirati al mantenimento del  
buono stato vegetativo delle piante e di difesa   
fitosanitaria

Lo strumento di effettiva tutela è un Decreto 
del Presidente della Regione, che individua:



I decreti  emanati dal 1980 al 1997, hanno 
sottoposto  a tutela 646 esemplari singoli, in 
gruppo, in filare e in boschetto, così
distribuiti a livello provinciale

58Forlì-Cesena
32Rimini
84Ravenna
20Ferrara 
147Bologna
122Modena
95Reggio-Emilia
26Parma
62Piacenza



Conservazione  e gestione

L’IBC – sulla base dello stanziamento di bilancio regionale
- eroga annualmente i finanziamenti per eventuali 
interventi.

L’accesso a tali finanziamenti, da parte degli enti cui la 
tutela è stata affidata, prevede una procedura  che 
individua:
- le tipologie di intervento 
- i contenuti tecnici delle richieste di finanziamento
- la tempistica.

Il Servizio Fitosanitario regionale esprime  parere 
vincolante sugli interventi di natura fitosanitaria.

1.Gestione del programma annuale per gli 
interventi conservativi e di salvaguardia



Conservazione  e gestione

I fondi stanziati dalla Regione  sono sufficienti 
esclusivamente per finanziare gli interventi con 
carattere di  urgenza, di natura statica e 
fitosanitaria, soprattutto rivolti alla “messa in 
sicurezza” delle alberature.

Mancano le risorse per azioni rivolte ad assicurare 
la sopravvivenza e l’integrità estetico-funzionale
degli esemplari come ad esempio 

il miglioramento delle condizioni vegetative
il miglioramento del contesto ambientale

Nonché azioni di valorizzazione come ad esempio la 
realizzazione di materiali informativi



Conservazione  e gestione

Nel  2003-2004 è stata effettuata una indagine 
conoscitiva sugli esemplari sottoposti a tutela, per 
aggiornare i dati sul loro stato. Sono state verificate  
una serie di situazioni problematiche:

esemplari arborei nel frattempo morti
esemplari arborei in condizioni precarie relativamente  
al loro stato  di salute e di degrado
esemplari arborei non reperibili o  non identificabili con 
certezza

Ma anche…

situazioni in cui la tutela è stata efficace e viene 
sostanzialmente    rispettata, su cui sarebbe comunque 
importante predisporre    interventi per una maggiore 
valorizzazione del bene tutelato.

2. Monitoraggio



Conservazione  e gestione

Nel  2013-2014 è stata effettuata una nuova indagine 
conoscitiva tramite la collaborazione delle GEV (Guardie 
Ecologiche Volontarie), che ha sostanzialmente evidenziato:

lo stato abbandono e la mancanza totale di manutenzione 
ordinaria su gran parte degli esemplari (in particolare di 
quelli disposti in filare)

la presenza di un buon numero di piante su cui non si 
riscontrano più le caratteristiche che a suo tempo ne avevano 
determinato la tutela

la mancanza a livello locale di azioni di conoscenza 
valorizzazione di tale patrimonio

2. Monitoraggio



Nel corso di questi anni sono state rimosse 
le tutele su esemplari singoli o in gruppo, 
morti o fortemente compromessi (tot. 114).

9Forlì-Cesena
2Rimini
28Ravenna
2Ferrara
17Bologna
22Modena
13Reggio Emilia
6Parma
15Piacenza



Il grande albero come 
testimonianza

…..nel 2007 e nel 2013



Conservazione e gestione

…. consentire agli alberi 
secolari di sopravvivere.



Lo stato delle tutele al 2015

49Forlì-Cesena

30Rimini

56Ravenna

18Ferrara

130Bologna

100Modena

82 Reggio Emilia

20Parma
47Piacenza

sono 532 gli esemplari tutelati



La distribuzione delle tutele



Conservazione  e gestione

sull’anagrafica degli esemplari

sui dati localizzativi (geografico, catastale,  spaziale)

sui dati dimensionali, di stato sanitario e   strutturale

I dati rilevati in tempi successivi si stratificano nel 
sistema, in modo da mantenere la storia delle 
modificazioni 

Il sistema permette di visualizzare i dati sul sito web.

2.Il sistema informativo sugli alberi monumentali



Il sistema informativo sugli alberi 
monumentali tutelati



Il sistema informativo sugli alberi 
monumentali tutelati



Conservazione  e gestione

La banca dati degli alberi monumentali dell’Emilia-
Romagna, visitabile sul sito web dell’IBC, 
(http://ibc.regione.emilia-romagna.it/argomenti/alberi-
monumentali) e rinnovata nel 2010, rende accessibile 
l'elenco degli esemplari arborei monumentali 
sottoposti a tutela dalla Regione. 

Riporta gli esemplari così come individuati nei rispettivi 
decreti di tutela e rende disponibili i dati essenziali 
quali la tipologia di tutela, le dimensioni, la 
localizzazione geografica, le immagini fotografiche ed 
eventuali conoscenze sullo stato sanitario e 
strutturale e di accessibilità dei suddetti esemplari. 
La data delle rilevazioni rende conto dello stato di 
eventuali aggiornamenti effettuati.

2. La banca dati sugli alberi monumentali



La banca dati alberi monumentali
ibc.regione.emilia-romagna.it



La banca dati alberi monumentali



La banca dati alberi monumentali



La banca dati alberi monumentali



La banca dati alberi monumentali



Conoscenza e valorizzazione

La 
mostra



Conoscenza e valorizzazione

I libri



La saggezza dell’albero
(Prof. Ezio Raimondi)

I grandi alberi sono testimoni di una “natura vivente” che 
resiste ancora, placida e ostinata, a una furia nemica.

E la loro forza silenziosa di adattamento diviene così il 
segno visibile di una “fermezza” tenacemente piantata 
nella solida compagine della terra, con la promessa di una 
rinascita ad ogni primavera, la stessa che parla all’uomo, 
alla sua vitalità, alla sua speranza.

In fondo proteggere i “giganti secolari” significa 
proteggere noi stessi, difenderci dall’insidia 
dell’inaridimento, sentire che il dialogo con la natura non 
è ancora spento, solo che si sappia ascoltare e 
soprattutto vedere.

… alla fine conta soprattutto ciò che possiamo ancora 
trovare, e forse custodire e amare.



Istituto Beni Culturali della Regione Emilia-Romagna
Servizio Beni Architettonici e Ambientali
Teresa Tosetti, Andrea Dalla Casa

Grazie 

per l’attenzione


